
 
 



sabato 23 novembre ore 21.00 - Teatro A. Ponchielli  
 

SILVIA MEZZANOTTE 

VORREI CHE FOSSE AMORE  

Omaggio a MINA  
direzione Andrea Albertini 
 Ensemble Femminile Le Muse 
con Sabrina Ottonello e Gabriele Colferai 
regia Gabriele Colferai 
  

produzione Teatro Verdi di Montecatini Terme  
 

Il 23 agosto 1978, al Teatro Bussoladomani sul lungomare di Lido di 
Camaiore, Mina saliva sul palco per il suo ultimo live, prima del definitivo 
ritiro dalle scene. Un concerto destinato a consacrarla per sempre come la 
grande icona della musica italiana. E sarà proprio quella notte 
indimenticabile l’ambientazione del recital a lei dedicato. L’atmosfera e le 
luci della Bussola, dieci elementi d’orchestra, due attori che, attraverso le 
canzoni più belle della Tigre di Cremona, svelano la loro insolita storia 
d’amore. A interpretarle Silvia Mezzanotte, poliedrica voce tra le più 
apprezzate del panorama italiano.  Dopo il lungo sodalizio artistico con i 
Matia Bazar e decine di tournée in Italia e all’estero, ha pubblicato tre album 
da solista e partecipato come protagonista a numerosi spettacoli teatrali e 
televisivi.  
  

“La mia voglia di omaggiare Mina – racconta Silvia – è pari all’amore e al senso 
di gratitudine che nutro per lei come artista e come donna. Ed è la stessa che 
mi ha spinta ad accettare con entusiasmo il ruolo di protagonista di questo 
show”.  Regia e testi sono curati da Gabriele Colferai. Sul palco anche 
l’orchestra tutta al femminile Ensemble Le Muse, con la direzione del Maestro 
Andrea Albertini. In scena Sabrina Ottonello e Gabriele Colferai interpretano 
la coppia di innamorati che raccontano la loro storia sulle note dei più celebri 
successi di Mina. Canzoni che hanno fatto da colonna sonora a intere 
generazioni reinterpretate dalla Mezzanotte che, con talento e rispetto, 
renderà omaggio all’indiscussa regina della canzone italiana.  
Perché solo così si può celebrare un grande Mito: continuando a cantarlo. 
  

Alcuni dei brani in programma 
Stasera io qui, Ancora ancora ancora, Amor mio, Brava, Città vuota, E se 
domani, Grande grande grande, Insieme, Io domani, Io e te da soli, La voce 
del silenzio, L’importante è finire, Mi sei scoppiato dentro al cuore, Vorrei che 
fosse amore …e tanti altri. 



 
Il ricavato del concerto recital “Vorrei che fosse amore. Omaggio a Mina” 
sarà devoluto alla Fondazione Banco dell’energia, l’ente filantropico 
promosso da A2A e dalle sue Fondazioni AEM, ASM e LGH, che sostiene le 
persone in situazioni di vulnerabilità economica e sociale, con particolare 
attenzione alla povertà energetica. Per saperne di più è possibile visitare il 
sito www.bancodellenergia.it. 
 
FONDAZIONE BANCO DELL’ENERGIA 
Fondazione Banco dell’energia è un ente senza scopo di lucro che ha 

l’obiettivo di raccogliere fondi per sostenere, attraverso il meccanismo della 

solidarietà indiretta, persone e famiglie in situazione di vulnerabilità 

economica e sociale, ponendo particolare attenzione al tema della povertà 

energetica. Dal 2016 Banco dell’energia ha raccolto e donato oltre 12 milioni 

di euro e aiutato più di 15.000 famiglie, operando attraverso interventi in 

sostegno di persone in difficoltà e iniziative formative e di sensibilizzazione 

per aumentare la cultura e la consapevolezza sui consumi e l’efficientamento 

energetico. Tra queste, il Manifesto “Insieme per contrastare la povertà 

energetica”, a cui hanno aderito oltre 80 stakeholder tra aziende, 

organizzazioni del terzo settore, associazioni e istituti di ricerca, network che 

garantisce la realizzazione di numerosi progetti di solidarietà su tutto il 

territorio nazionale. Fanno parte del Board della Fondazione Banco 

dell’energia, oltre ai Soci Fondatori A2A e le sue Fondazioni AEM, ASM e 

LGH, anche Edison, Eni Plenitude ed Iren. 

  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.bancodellenergia.it/


 


